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LA FEDE
VISSUTA

Fraternità, preghiera,
formazione e missione:
sono i pilastri di questa
esperienza alla luce del

Vangelo. Un cammino
che li porta a incontrare
i loro coetanei nelle
strade e nei locali

resce la comunità cristiana in
Malaysia. Lo rileva Radio Vaticana

che nota come, su 23 milioni di
abitanti, il 60,4% sono musulmani e il
9,1% cristiani, in maggioranza cattolici.
La gran parte vive in Borneo,
soprattutto nello Stato di Sabah, dove
i cattolici superano il 10% della
popolazione. In questo contesto si
segnala la vitalità della comunità
cattolica dell’arcidiocesi di Kota
Kinabalu, capitale del Sabah, dove i
fedeli ammontano ad oltre 180mila.
Qui molte chiese hanno aumentato
le Messe domenicali, per fronteggiare
l’affluenza dei fedeli. La Stella Maris,
ad esempio, la domenica celebra una
terza funzione in Bahasa Melayu, la
lingua locale, insieme ad altre due in
inglese. Leonard Chin, fedele della
parrocchia, dichiara ad AsiaNews che
«la popolazione cattolica cresce in

C modo costante, anche se lento».
«Abbiamo costruito nuove chiese –
prosegue Chin – e a Pasqua sono
state battezzate 80 persone, in una
parrocchia che conta 5mila fedeli».
Insieme al cattolicesimo si diffonde
velocemente anche la religione
islamica: «Ci sono due motivi –
spiega Chin – per cui i musulmani
crescono con maggiore rapidità:
hanno più figli e molti membri del
gruppo etnico Kazadan, che sono
cattolici per l’influenza dei missionari
del diciannovesimo secolo, si
convertono per ragioni politiche». In
Malaysia la religione di Stato è l’islam;
la Costituzione garantisce la libertà
religiosa, anche se si sono verificate
diverse violazioni. Infatti, afferma
Chin, molti si convertono all’islam a
causa della pressione sociale sui non
musulmani.

Arezzo, borsa di studio per un diacono armeno

■ AREZZO. Si chiama Davide il diacono che sarà inviato dal
patriarca supremo della Chiesa apostolica armena e «catholicos»
di tutti gli armeni, Karekin II, nella diocesi di Arezzo-Cortona-
Sansepolcro. Il futuro sacerdote sarà ospitato nello studentato
internazionale di Rondine-Cittadella della pace, grazie a una
borsa di studio messa a disposizione dalla Chiesa aretina. Il dono
è frutto del viaggio in Caucaso che l’arcivescovo Riccardo
Fontana ha tenuto nei giorni scorsi. «È un segno concreto di
vicinanza verso i cristiani di quella regione», spiega il presule.
Durante il soggiorno, Fontana è stato ricevuto dal patriarca della
Chiesa ortodossa georgiana, Ilia II, e dal vescovo Giuseppe
Pasotto, amministratore apostolico del Caucaso.

Seminaristi, corso sulla comunità sacerdotale

■ ROMA. Si terrà da domenica 22 a sabato 28 agosto il XVIII
incontro estivo per seminaristi. Il corso che sarà ospitato nella
Casa del pellegrino del Santuario del Divino Amore a Roma avrà
come tema «La forma comunitaria del ministero ordinato e la
specificità della fraternità sacerdotale». La settimana è promosso
da «Iniziative culturali sacerdotali» che nasce dall’impegno dei
presbiteri della Prelatura dell’Opus Dei e di varie diocesi italiane
con l’intento di promuovere incontri di aggiornamento pastorale
e corsi di spiritualità per preti diocesani.

Pastorale missionaria, convegno
sulle nuove sfide in Germania
BERLINO. «Le sfide della pastorale missionaria» è il
tema del convegno promosso dal nuovo Ufficio per la
pastorale missionaria dei vescovi tedeschi, che si terrà
dal 6 al 8 settembre ad Erfurt, nell’Est della Germania.
Una nota della Conferenza episcopale tedesca,
ripresa dall’agenzia Fides, spiega che al centro del
dibattito ci saranno le premesse, le difficoltà e le
possibilità di una pastorale missionaria nel tempo di
oggi. I partecipanti affronteranno l’argomento sotto
l’aspetto sistematico, ecumenico e della teologia
pastorale, basandosi sulle esperienze concrete dei
delegati presenti all’incontro. Un secondo scopo del
convegno è la creazione di una rete fra quanti si
occupano della pastorale missionaria e della nuova
evangelizzazione nelle diocesi, negli ordini religiosi,
nelle associazioni e nelle comunità cattoliche.
Parteciperanno al convegno circa 50 delegati in
rappresentanza di 20 diocesi tedesche, sei ordini
religiosi, cinque comunità ecclesiali e quattro
associazioni cattoliche. Sarà anche presente una
delegazione della chiesa protestante tedesca, la
Evangelische Kirche Deutschland.

Una chiesa a Kuala Lumpur (Epa)

Malaysia, crescono i fedeli cristiani
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Evangelizzazione
I giovani raccolgono
l’invito della Parola

DI RICCARDO BIGI

romuovere una rinnovata evangelizza-
zione nei Paesi dove è già risuonato il
primo annuncio della fede e sono pre-

senti Chiese di antica fondazione, ma che stanno
vivendo una progressiva secolarizzazione della so-
cietà e una sorta di eclissi del senso di Dio, che co-
stituiscono una sfida a trovare mezzi adeguati per
riproporre la perenne verità del Vangelo di Cristo».
È questo, secondo quanto ha annunciato Benedet-
to XVI, il compito del nuovo Pontificio Consiglio per
la nuova evangelizzazione, che il Papa ha affidato a
monsignor Rino Fisichella. Nel momento in cui que-
sto impegno per la Chiesa cattolica diviene qualco-
sa di organico e di strutturato, è interessante anda-
re a vedere chi della nuova evangelizzazione ha fat-
to, già da alcuni anni, il centro e il cuore della pro-
pria missione. Con l’idea (cara a Giovanni Paolo II,
che sulla nuova evangelizzazione ha incentrato gran
parte del suo pontificato) che i primi evangelizza-
tori dei giovani non possono essere che i giovani
stessi.
Vicino a Firenze, nelle campagne del Mugello, l’as-
sociazione «Sentinelle del Mattino di Pasqua» ha a-
perto una «Scuola di evangelizzazione» che nei gior-
ni scorsi ha concluso il terzo anno di attività. Nella
chiesetta di Mucciano, a Borgo San Lorenzo, da set-
tembre a giugno un gruppo di giovani ha vissuto in-
sieme per abbeverarsi alla Parola di Dio, per studia-
re, pregare, riflettere sulla propria vita. E per an-
nunciare il Vangelo: durante tutto l’anno i ragazzi
hanno dato vita a iniziative come «Luce nella not-
te» che una volta al mese ha animato le strade fio-
rentine intorno alla basilica di Santa Croce, dalle no-
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ve fino alla mezzanotte, proponendo un momento
di preghiera (adorazione eucaristica, con la possi-
bilità anche di confessarsi) ai tanti giovani diretti, il
sabato sera, ai locali del centro. Non sono mancate
anche le missioni organizzate in varie parti d’Italia,
anche nel tempo estivo.
Il responsabile della scuola è don Gianni Castorani,
che ha portato in Italia lo stile della scuola francese
Jeunesse Lumière. Lì, nella struttura fondata a Pra-
tlong dal monaco Daniel Ange, don Gianni ha ma-
turato la sua vocazione che lo ha portato, lo scorso
11 aprile, a ricevere l’ordinazione sacerdotale nella
Cattedrale di Firenze dalle mani dell’arcivescovo
Giuseppe Betori. «Anche in questo terzo anno di at-
tività – racconta – la Scuola di evangelizzazione si è
rivelata un’esperienza che porta frutti. Per questo
c’è il desiderio di farla conoscere, perché sempre più
giovani abbiano questa opportunità: dedicare un
anno alla nuova evangelizzazione, in maniera simi-
le a chi sceglie di dedicare un anno all’aiuto degli al-
tri attraverso il servizio civile: perché non dobbiamo
dimenticare che la prima forma di carità che un cri-
stiano può dare è proprio l’annuncio del Vangelo». 
«Tra i poveri di oggi – prosegue don Gianni – ci so-
no anche i giovani che non hanno valori, che non
sanno dare un senso alla propria vita. Nelle nostre
missioni incontriamo tante sofferenze, spesso do-
vute a situazioni di peccato che solo Gesù può gua-
rire e sanare. Quando facciamo evangelizzazione di
strada, riusciamo a far pregare davanti all’Eucari-
stia trecento, quattrocento giovani in una notte, ra-
gazzi e ragazze che magari non mettevano piede in
una chiesa da anni».
I quattro pilastri della scuola sono la fraternità, la
preghiera, la formazione e la missione. La giornata
quindi è organizzata secondo i tempi della vita mo-
nastica: il tempo è diviso tra la preghiera personale
e comunitaria, i servizi all’interno della casa e i cor-
si di formazione.
La Scuola di evangelizzazione è a Mucciano (Borgo
San Lorenzo) in Mugello; il telefono è 055.8408725.
Altre informazioni sul sito www.scuoladievangeliz-
zazione.it.

Da tre anni è attiva nel Mugello,
sulle colline vicino a Firenze, una
scuola promossa dall’associazione
«Sentinelle del Mattino di Pasqua»I giovani della Scuola incontrano il monaco francese Daniel Ange, fondatore della scuola francese «Jeunesse lumiere»

«Qui, faccia a faccia con Dio»
li «studenti» di questo ter-
zo anno della Scuola di e-
vangelizzazione sono sta-

ti dieci, venuti da tutta Italia (e
anche dall’estero). È stata occa-
sione di vita comunitaria, di pre-
ghiera, di formazione umana e
cristiana, di discernimento vo-
cazionale. 
Lucia, 26 anni, arriva dalla pro-
vincia di Parma dove, dopo l’U-
niversità, ha lavorato in un’a-
zienda automobilistica. «Duran-
te quest’anno di lavoro – raccon-
ta – nonostante mi piacesse mol-
to quello che stavo facendo, con-
tinuava a persistere nel mio cuo-
re il desiderio di donare un anno
della mia vita per l’evangelizza-
zione. Così ho deciso di lasciare
tutto per un anno e di fare que-
sta scuola che mi ha donato un
tempo prezioso per mettermi
faccia a faccia con Dio».
«Fin da bambino – racconta U-
go, anche lui di Parma – ho avu-
to il desiderio di stare in ascolto
di Dio, ma dopo varie vicissitu-
dini ho lasciato in disparte que-

G

sto desiderio, un evento nella vi-
ta mi ha portato a riflettere, ho la-
sciato il posto di lavoro per pren-
dermi questo tempo, ma non sa-
pevo cosa cercare esattamente e
come cercare, fino a quando ho
scoperte le Scuola di evangeliz-
zazione. Dopo quest’anno voglio
scoprire quello che voglio esat-
tamente dalla mia vita e render-
la completa abbandonandomi
nelle mani di Dio». Roberta,
vent’anni, viene dalla provincia
dell’Ogliastra, in Sardegna: «Ho
sentito parlare per la prima vol-
ta della scuola due estati fa al fe-
stival dei giovani di Medjugorje.
Sono rimasta subito colpita in
modo molto positivo. Ho sentito
subito nel cuore il desiderio for-
te di farne parte... ed ora eccomi

qua!». Anche Adelisa ha vent’an-
ni, viene dalla provincia di Bari,
questo per lei è stato il secondo
anno alla Scuola di evangelizza-
zione: «Il motivo per cui sono qui
ancora una volta è una sorta di
ringraziamento che voglio rivol-
gere al Signore per avermi dato
"vita nuova". Ho sentito forte il
desiderio del mio cuore di rimet-
tere nelle mani di Dio ciò che ho
ricevuto da Lui stesso: la mia gio-
vinezza, per farla crescere verso
la santità (o almeno ci provo!)»
Eleonora, vent’anni, viene da Fer-
rara dove è educatrice in parroc-
chia. Partecipando a una missio-
ne organizzata insieme alla Scuo-
la di evangelizzazione, racconta,
«ho conosciuto questa realtà e ho
deciso di fermarmi per 9 mesi e
coinvolgermi in questa espe-
rienza per fare un po’ di silenzio
dentro, sapendo a chi ho dato la
mia fiducia: al Signore. Credo che
sia un’esperienza piena di gioia
che riempie e poi esplode, con-
tagiando tutti».

Riccardo Bigi

Parlano alcuni degli studenti
che hanno frequentato
il corso. «Un’esperienza
per fare discernimento»


